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Dotarsi di un TRACKER GPS consente di non farsi 
rubare l’autocaravan. L’esperienza di chi è partito in 
autocaravan e tornato a casa in treno

Articolo estratto da http://www.primonumero.it/
attualita/primopiano/articolo.php?id=14615
Pubblicato il 27 agosto 2013

ESTATE DI FURTI, RUBATO ANCHE IL CAMPER 
A DUE TURISTI: “CI TOCCA TORNARE 
IN GERMANIA IN TRENO”

Non solo scooter, autovetture, autoradio 
e portafogli: nel mirino dei ladri anche gli  
ingombranti camper. 
Una	anziana	coppia	di	turisti	tedeschi	incappa	in	
una brutta avventura durante il soggiorno termo-
lese: il loro camper è stato rubato un paio di set-
timane	 fa	 in	 via	Martiri	 della	 Resistenza,	 proprio	
vicino la caserma dei carabinieri. Del mezzo finora 
nessuna traccia, e i due, che sono in partenza per 
fare rientro a Colonia, costretti a prenotare un 
biglietto in treno.
Termoli. Il loro camper è sparito durante la notte, 
un	 paio	 di	 settimane	 fa,	 lungo	 via	 Martiri	 della	
Resistenza, a pochi metri dalla caserma dei carabi-
nieri. I ladri che questa estate hanno messo a ferro 
e fuoco Termoli, realizzando i colpi più fantasiosi, 
spaziando dai motorini alle auto, dai gioielli ai 
portafogli, non hanno risparmiato nemmeno il 
veicolo più ingombrante e rischioso da portare 
via: il camper, appunto. 
Sono	 loro	 stessi	 a	 raccontarlo,	mentre	passando	
accanto	all’Ufficio	Postale	di	via	Milano,	per	caso,	
si imbattono nella notizia della rapina fatta da 
due balordi, fuggiti a piedi con un bottino da 
ottocento euro trafugato dietro minaccia di una 
pistola giocattolo. «Questa città è diventata un 
posto molto più pericoloso di com’era una volta» 
commenta l’uomo portando la sua esperienza 
di vittima della criminalità. «Il nostro camper, 
quello	 col	 quale	 siamo	 arrivati	 dalla	 Germania	
per trascorrere l’estate a Termoli, è stato rubato». 
è successo, aggiunge mentre la moglie annuisce 
amareggiata al ricordo della brutta avventura, un 
paio	di	settimane	fa.	Un	mattino,	al	risveglio,	non	
c’era più.
«Sparito.	Rubato	durante	la	notte,	senza	che	nes-
suno abbia visto o sentito nulla». La coppia, scon-
fortata, ha presentato denuncia ma del mezzo, 
finora, nessuna traccia. «
Ci tocca tornare a Colonia in treno » commentano 
i due, che insieme con un bene costoso hanno 
perso la possibilità di trascorrere in libertà le 
vacanze molisane, private del mezzo che consente 
loro di spostarsi.

IL FATTO DI CRONACA UN CONSIGLIO UTILE
Per	 rendere	difficile	 la	vita	ai	 ladri,	 chi	ha	 la	pompa	di	
aspirazione del gasolio separata da quella di iniezione 
può	chiedere	al	suo	elettrauto	di	tagliare	il	filo	elettrico	
che	alimenta	tale	pompa	(di	aspirazione	dal	serbatoio),	
ai due capi del filo tagliato collegare un porta fusibile 
che chiuda il circuito. In tal modo, per far funzionare le 
pompe e partire basta inserire il fusibile.

RILEVATORI GAS
- 4 Gas plus è un rilevatore di gas in grado di rilevare la 
presenza	di	Gpl,	butano,	propano,	metano,	gas	narcotiz-
zanti.	Per	informazioni	aprire	
http://www.pmd-shop.com/index.php?id_product=24&
controller=product&id_lang=6

- TRIO GAS è un dispositivo elettronico in grado di 
rilevare	 la	 presenza	 di	 Gpl,	 ossido	 di	 carbonio,	 gas	
soporiferi	(etere	e	derivati).	Per	informazioni	aprire	
http://www.cremasport.it/RILEVATORE-TRIO-GAS.aspx .

- SG48AF è un sensore per gas narcotizzanti e soporiferi. 
Per	 informazioni:	 http://www.sicurex.net/sensore-gas-
narcotici/346-sgn720.html	.

- Satel rilevatori di gas.	Per	informazioni	aprire	
http://www.satel.pl/it/cat/36/sistemi_antintrusione/
rilevatori/rilevatori_di_gas .

- Waeco Magic-Safe	MSG-150	rilevatore	di	gas.	
Per	informazioni	aprire	http://www.waeco.com/it/
prodotti/3869_876.php .Scrivendo	su	un	motore	di	ricerca	
sul	web	la	frase	“rivelatori	soporiferi”	si	trovano	tanti	altri	
prodotti	nonché	le	specifiche	economiche	e	tecniche	di	
ciascuno. Altro consiglio è quello di recarsi dall’elettrauto 
per far installare sul tetto un lampeggiatore da collegare 
al rilevatore di gas in modo che, in caso di attacco 
con gas narcotizzanti, si attiva oltre l’allarme acustico 
del rilevatore anche il lampeggiatore. In tal modo i 
malintenzionati, essendo sotto attenzione di chi passa, 
si	allontanerebbero	velocemente.	Soluzione	alternativa	
e anche più economica, è il far collegare dall’elettrauto 
il rilevatore gas alle frecce di emergenza.

Nella foto. un rilevatore di gas 


